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AL  MINISTRO DELL’ISTRUZIONE







        On. Giuseppe FIORONI







        Viale Trastevere, 75/a












R O M A 

OGGETTO: Auguri di buon lavoro ed un piccolo contributo per il governo e la gestione del 

                       sistema  istruzione.

 

Sig. Ministro,




Le rivolgo a nome mio personale e dell’Associazione che rappresento gli auguri di buon lavoro, per il prestigioso ed impegnativo incarico che Le è stato assegnato.


Ad un tempo Le dichiaro la disponibilità al dialogo aperto e costruttivo e al confronto di merito su tematiche istituzionali, organizzative, professionali ed amministrative riguardanti il buon andamento delle istituzioni scolastiche ed educative. Vi è un grande bisogno di “concertazione istituzionale” e di “dialogo sociale”; un bisogno che non deve essere deluso, come spesso avvenuto negli anni trascorsi.


Colgo l’occasione per andare oltre l’augurio fornendo un piccolo contributo di merito su alcuni argomenti di rilievo per il governo e la gestione del sistema istruzione.

GLI ASSETTI ISTITUZIONALI devono essere ben definiti, con precise allocazioni di funzioni e conseguenti responsabilità : 

· lo Stato deve interessarsi di scuola limitando gli interventi gestionali per concentrarsi sulle attività di programmazione , indirizzo e valutazione dei risultati. Per fare ciò non ha bisogno di un grande apparato centrale e deve sostanzialmente smagrire quelli periferici, con l’abrogazione di quella vera e propria superfetazione organizzativa rappresentata dai centri dei servizi amministrativi ;

· gli Enti territoriali devono avere alcune funzioni di coordinamento e taluni limitati compiti gestionali ;

· le scuole autonome  ( singolarmente o in rete ) devono essere i soggetti effettivamente protagonisti dell’organizzazione ed erogazione del servizio istruzione.        

La riforma del Titolo V della Costituzione ( Legge Costituzionale n. 3/2001 ) deve essere sostanzialmente rivista relativamente al tema della “legislazione concorrente” -  ed alla manifestamente illogica equiparazione tra Stato ed Enti territoriali.

La riforma costituzionale approvata nel corso della XIV legislatura e sottoposta a referendum confermativo deve essere bocciata perché disgrega l’unitarietà nazionale del sistema istruzione ed  altera pericolosamente i delicati e complessi equilibri tra i poteri dello Stato

L’AUTONOMIA delle scuole è stata e rimane una scelta  giusta e di  fondamentale importanza per il bon funzionamento del sistema . Occorre rafforzare i poteri delle scuole sul piano normativo, finanziario e di reclutamento e gestione del personale. Le scuole autonome devono  partecipare a pieno titolo  alla concertazione istituzionale e al sistema delle relazioni sindacali, non solo a livello di istituzione scolastica. Per le scuole autonome è urgente la riforma degli organi collegiali, con chiara definizione dell’organo di governo e dei suoi ambiti di intervento.

IL RAPPORTO DI LAVORO del personale dipendente deve prevedere un reclutamento per concorso selettivo e per esami , carriere per merito dimostrato e valutabile ed un chiaro confine tra disciplina legale e regolazione contrattuale.

Si impone con urgenza l’emanazione di un provvedimento che riduca drasticamente il precariato del personale della scuola, con particolare riferimento ai docenti e al personale amministrativo. Le assunzioni già autorizzate per l’a.s. 2006/2007 sono insufficienti e non coprono nemmeno il turn-over. Per il personale amministrativo sono urgenti e prioritari l’emanazione del bando di concorso ordinario (il primo in assoluto)per il profilo professionale del Direttore dei servizi generali e amministrativi e l’introduzione delle figure intermedie di area C  del Coordinatore amministrativo  e tecnico.

Negli anni trascorsi abbiamo subito una politica disastrosa del personale ATA (vedasi documento allegato del 15 maggio 2006) che occorre urgentemente modificare.

Le relazioni sindacali sono importanti e necessarie ma non possono e non debbono invadere il campo dell’azione di governo, né quello delle responsabilità gestionali.

LE RISORSE FINANZIARIE assegnate dallo Stato e dagli Enti territoriali devono essere adeguate,certe ed esigibili. La dotazione finanziaria di istituto senza vincolo di destinazione deve vedere finalmente la luce e conferire certezze non contingenti. Per le scuole va prevista l’esenzione dal pagamento della TARSU . Va introdotto un beneficio fiscale nei riguardi dei genitori degli alunni e degli sponsor che versano contributi direttamente alle scuole per la realizzazione del piano dell’offerta formativa. 


Non sarebbe male aprire la nuova legislatura con la convocazione, entro l’anno, di una Conferenza Nazionale sulla Scuola, come già avvenne nel 1990 su iniziativa dell’allora Ministro On. Sergio Mattarella.


Distinti saluti e ancora buon lavoro.

Lì, 1 giugno 2006





IL PRESIDENTE








           Giorgio GERMANI

